
TARANTO CAPITALE DEL MEDITERRANEO

I XX Giochi del Mediterraneo (21 agosto – 3 settembre 2026)

Dal  21  agosto  al  3  settembre  2026 
Taranto diventa, per la prima volta 
nella sua storia, capitale sportiva del 
Mediterraneo.  La  città  ospita  i  XX 
Giochi  del  Mediterraneo,  la 
manifestazione multidisciplinare che 
ogni quattro anni riunisce le nazioni 
affacciate  sul  Mare  Nostrum:  oltre 
4.000  atleti  e  1.700  dirigenti  in 
rappresentanza  di  26  nazioni  tra 
Europa, Asia e Africa, impegnati in 
27  sport  olimpici,  5  discipline  non 

olimpiche  e  3  dimostrative.  L'assegnazione  era  arrivata  il  24  agosto  2019,  a  Patrasso, 
dall'Assemblea Generale del Comitato Internazionale dei Giochi del Mediterraneo.

È solo la quarta volta che l'Italia ospita l'evento, e la seconda in Puglia dopo Bari 1997. Per 
l'occasione sono stati investiti oltre 300 milioni di euro in opere e infrastrutture, distribuiti 
su 41 progetti in 21 comuni pugliesi: un nuovo Stadio Erasmo Iacovone da 20.000 posti,  
teatro delle cerimonie di apertura e chiusura; un impianto natatorio coperto e scoperto; un 
centro nautico per vela, canottaggio e kayak. Il Villaggio degli Atleti sorge alla Base Navale 
di Taranto, con parte delle delegazioni ospitate a bordo di due navi — una scelta che 
intreccia logistica, sicurezza e il legame identitario della città con il mare.

Anche la geografia dei nuovi impianti racconta il legame tra i Giochi e il mare di Taranto. Il  
nuovo Stadio del Nuoto sorge ex novo nell'area di Torre D'Ayala, lungo viale Jonio: un  
edificio  a  terrazze  digradanti  verso  la  costa,  pensato  per  aprire  alla  città  un  tratto  di  
litorale finora inaccessibile. Sul Mar Piccolo, invece, l'ex Stazione Torpediniere — a lungo  
area militare chiusa alla città — diventa il nuovo Centro Nautico dei Giochi, con tanto di  
campo  di  regata  omologato  per  canoa,  canottaggio  e  vela:  un  luogo  simbolicamente  
restituito a Taranto e alla sua vocazione marinara, dopo decenni di uso esclusivamente  
militare.

Anche fuori Taranto i Giochi ridisegnano il territorio: Grottaglie ospita ginnastica artistica e  
ritmica, Martina Franca judo, karate e lotta, Massafra il taekwondo, San Giorgio Jonico  
equitazione, pugilato e sollevamento pesi. In città, il rinnovato Stadio Iacovone raggiunge  
i  20.000  posti  per  le  cerimonie  di  apertura  e  chiusura,  mentre  il  quartiere  Salinella  si  
arricchisce di un nuovo stadio di atletica, di un Parco del Mediterraneo dedicato al padel e  
di  uno spazio  urbano per  skateboard  e  roller  marathon — un tentativo  dichiarato  di  
trasformare l'eredità sportiva dei Giochi in rigenerazione urbana permanente.  

Con il motto ufficiale "Embrace the Future" e la mascotte Ionios, i Giochi rappresentano per 
Taranto molto più di un evento sportivo: sono l'occasione per mostrare al Mediterraneo — 
e  al  mondo — una città  che,  pur  segnata  da  decenni  di  difficoltà  industriali,  torna  a 
raccontarsi attraverso ciò che l'ha sempre definita: il mare, l'accoglienza, l'appartenenza a 
una storia comune a tutti i popoli che si affacciano su questo stesso mare.

Fonti:  Comitato  Internazionale  dei  Giochi  del  Mediterraneo  (CIJM);  Regione  Puglia;  
organizzazione Taranto 2026.
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